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Terremoti probabili in Italia dal 2000 al 2030: elementi per la definizione di priorità per la riduzione del rischio sismico 
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Lo studio del contributo della geologia locale nella valutazione della pericolosità sismica a scala nazionale è stato elaborato nell'ambito del progetto GNDT "Terremoti probabili in Italia dal 2000 al 2030: elementi per la definizione di priorità per la riduzione del rischio sismico". Per sviluppare questo soggetto si è proceduto in due diverse direzioni, ovvero includendo gli effetti della geologia di superficie alla scala 1:500.000 nelle carte di pericolosità e acquisendo informazioni sulla distribuzione del patrimonio abitativo dei comuni italiani sulle differenti unità litologiche.
Il primo obiettivo è stato raggiunto raggruppando le formazioni in affioramento della carta geologica italiana a scala 1:500.000 in tre classi A, B, C e realizzando una carta delle classi geologiche (GCM). Queste classi sono associate alla variazione del moto del suolo dovuta alle differenti proprietà geotecniche delle litologie incluse in ogni gruppo, in accordo con l’EuroCodice8 e con la recente ordinanza PCM (n. 3274 del 20/03/2003).

Per una valutazione critica dell’approccio proposto, abbiamo verificato l’occorrenza di un incremento sistematico dell’intensità macrosismica in funzione della classificazione del suolo della GCM. Lo studio statistico ha evidenziato che le anomalie positive d'intensità corrispondono tendenzialmente alle classi di suolo B e C, mentre le anomalie negative sono associabili alla classe A (tendenza statisticamente significativa).

Abbiamo quindi ipotizzato che l’effetto della geologia locale sul moto del suolo sia quello descritto dalla variazione dello spettro di risposta elastica prescritto dall’EC8, e abbiamo calcolato un fattore di correzione per differenti parametri utilizzati nel calcolo della pericolosità sismica (PGA, PSA, intensità di Housner, etc.) usando la classificazione del suolo della GCM. Le variazioni calcolate per le classi B e C sono in buon accordo, entro un fattore 2, con le simulazioni numeriche a scala locale di un bacino usato come sito test (Città di Castello).
Informazioni complementari alla GCM sono state raccolte attraverso questionari inviati ai Comuni italiani con lo scopo principale di stimare la percentuale del patrimonio abitativo sulle 3 classi di suolo corrispondenti a quelle individuate per la GCM. In questo modo si è messo in evidenza che, per esempio, il 43% dei comuni analizzati ha più del 60% del territorio urbanizzato in classe C e che quindi la banca dati così costruita può essere uno strumento efficace per indicare aree edificate a cui attribuire le più alte priorità per studi di microzonazione. 
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